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Diritti 

 
Ascolta, o Dio, la mia voce... 

Salmo 64 
 
È la serenità della vita, Signore, 
che ritrovo nella tua luce. 
Chi tra noi potrà dire di essere 
l’uomo integro? Il retto di cuore 
che può gloriarsi in te? Colui che 
realizza giustizia nel suo ventre 
e nel suo sguardo? 
 
Ma voglio dirti una cosa, Signore – 
dimmi se vedo. Cavalcano il tuo cavallo 
persone vestite della tua tunica 
ma abbagliano di luci brucianti 
e non portano la tua stessa speranza. 
Intessono trame d’acciaio 
intorno alle vite degli altri – 
non badano ai diritti 
e modellano la giustizia sulle loro malefatte – 
trascinano la luce nell’ombra dell’inganno. 
Ti usano, Signore, per aumentare i propri consensi. 
A loro interessano solo consumo, denaro 
e potere. 
 
Ciò che chiedo è che il tuo nome 
non sia pronunciato per sopraffare i diritti civili 
di chi, diversamente da me, non ti conosce. 
Tutto avvenga come si deve. 
Prima della tua legge, Signore, 
avvenga quella umana 
come sole che disegna sulla parete ombre: 
svaniranno nella tua misericordia – 
altrove, dove tu sei. 


